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Per il pagamento degli stipendi e la riorganizzazione dell'ente 

CORTEO PER LE STRADE DI NAPOLI 
I DIPENDENTI DEI COLLEGI RIUNITI 

Una riunione in Prefet tura — Il ministero degli Interni d 'accordo per l 'aumento 
delle ret te , poi paga soltanto mille lire per ogni assistito 
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dei lavoratori 

dopo 

il voto 

del 19 maggio 
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CHE VUOLE 

CAMBIARE 

Anche al Comune il centro sinistra è in crisi 

A San Giorgio il PCI 
forza determinante per 
una nuova maggioranza 

Il segretario della DC dichiara: «Il voto al partito comunista non 
è un voto di protesta » - Smarrimento tra i socialisti per la cocente 
sconfitta - Il PCI a fianco dei lavoratori della CONE-CGE in lotta 

Un aspetto del corteo del dipendenti dei Collegi Riuniti 

« Non scorgere nell'avanza
ta del partito comunista ita
liano qualcosa che va più in 
là della protesta fine a se 
stessa, per investire le strut
ture della società la cui tra
sformazione viene chiesta da 
strati sempre più vasti dt cit
tadini, sarebbe per noi un 
grosso errore ». Chi ci parla 
cos) è il segretario della se
zione democristiana di San 
Giorgio a Cremano, Un giova
ne studente universitario im
pegnato da anni sul terreno 
dello scontro politico, sensibi
le nel cogliere quanto sta av
venendo nella società italiana 
e obiettivo nel trarne le logi
che conseguenze. « E' mutile 
tentare di nasconderlo — ci 
dice ancora — la Democra
zia cristiana ha subito qui 
a San Giorgio una battuta 
d'arresto. A determinarla han
no influito t>n la situazione 
nazionale sia la particolare 
situazione locale. Il centro si
nistra è qui in crisi e la DC 
ha pagato lo scotto di un cer
to immobilismo sul piano am
ministrativo. Occorre ora rim
boccarsi le maniche e lavora
re concretamente per la rea
lizzazione di una politica più 
incisiva e più avanzata ed è 
logico che io ritenga la DC 
il partito che più di ogni al
tro è in grado di andare 
avanti in questa direzione ». 

La Democrazia cristiana, co
sì come i socialisti (per que
sti ultimi non si è trattato 
di una battuta d'arresto ina di 
un tonfo), hanno pagato a 

San Giorgio a Cremano per la 
loro politica moderata, con
servatrice, ambigua verso le 
masse lavoratrici. A San Gior
gio in questi ultimi mesi la 
cartina di tornasole della vo
lontà rinnovatrice del centro 
sinistra è stata rappresentata 
dalla vicenda della Cone-
CGE, la maggiore industria 
della zona nella quale sono 
occupate circa settecento uni
tà lavorative. Questa fabbrica 
è in crisi. La lotta dei lavo
ratori per difendere il posto 
di lavoro, contro i licenzia
menti per un riesame del ti
po di produzione, ha posto le 
forze politiche di fronte a 
precise responsabilità. 

Le richieste 

per la CONE - CGE 
« Noi comunisti — ci dice 

Gennaro Ventre, segretario 
della locale sezione del PCI 
— abbiamo immediatamente 
affrontato la situazione pre
sentando in Consiglio comu
nale una mozione articola
ta in quattro punti: requisi
zione dello stabilimento; ac
quisto del pacchetto aziona
rio da parte dell'I RI; riesame 
del tipo di produzione; as
sunzione di nuove unità lavo
rative attraverso corsi di qua
lificazione professionale. Eb
bene questo nostro ordine del 
giorno non è stato mai porta-

I dimostranti con la loro combattiva manifestazione hanno 
messo duramente sotto accusa la politica governativa nel 
campo assistenziale. 

All'Orientale: accolte 
(ma solo in parte) le 

richieste degli studenti 
Abbiamo accennato ieri alle 

determinaz:oni del consiglio 
di facoltà dell'orientale, in 
rnArifn alle richìcs-te *>va"«"ìtc 
dagli studenti. Riassumiamo 
brevemente le decisioni del 
consiglio. Imece del precon
siglio richiesto dagli studenti 
viene costituita una consulta 
con rapprese ntan/e dei do
centi e degli studenti, per di
scutere l'ordine del giorno an
ticipatamente reso pubblico 
del consiglio di facoltà e rac
comandare soluzioni dei vari 
problemi, «esclusi quelli \ i e -
tati per legge ». 

Il consiglio « riconosce di 
fatto l'assemblea generale de
gli studenti quale unica rap
presentante della loro volon
tà. Un regolamento da sot
toporre al consiglio ne do
vrà precisare le garante di 
rappresentatività ». 

Per quel che riguarda gli 
esami il consiglio accoglie le 
richieste di prosecuzione de
gli appelli con sedute fisse 
mensili per tutti gli studenti. 
da novembre a giugno. Le 
firme di frequenza sono abo
lite. Il candidato avrà la fa
coltà dì proporre all'esamina
tore una terna di argomenti 
sui quali desidera essere in
terrogato. Comunque l'inter
rogazione do\rà vertere su al
meno tre argomenti diversi. 
H voto dovrà essere adegua
tamente motivato. 

Per quel che riguarda la 
possibilità che il candidato 
rifiuti il voto assegnatogli il 
consiglio non accoglie la ri
chiesta. ritenendo che essa an
drebbe oltre l'attuale legisla-
slone. Lo studente, però, po

trà dichiarare di non essere 
d'accordo sul voto e far met
tere a verbale tale dichiara
zione. 

La presentazione del libret
to non sarà più ritenuta ob
bligatoria. Lo studente però 
dovrà esibire documento di 
identificazione \alido. 

Per quel che riguarda il 
calendario di esami il consi
glio ravvisa l'opportunità che 
esso < risulti dalla coordina
zione delle proposte presenta
te dai singoli comitati di cor
so di laurea ». Per quel che 
riguarda le prove scritte il 
consigi o propone al ministe
ro di modificare te norme esi
stenti secondo le richieste de
gli studenti. 

Innov azioni sono previste in
fine por quel che riguarda 
le tesi di laurea. La disserta
zione d laurea dovrà «es
sere libera, nella scelta e 
nell'esecuzione. Gli studenti 
che Io vorranno ne potranno 
concordare l'argomento col 
professore che sarà così, au
tomaticamente. il relatore. 
Quelli cne vorranno discutere 
tesi dì propria iniziativa, do
vranno presentarle almeno un 
mese prima della seduta di 
laurea, onde dar tempo di 
nominare i relatori e a que
sti di preparare le relazioni ». 
Le dissertazioni verranno va
lutate dalla commissione di 
laurea, in contraddittorio con 
lo studente, e il relativo giu
dizio, positivo o negativo, 
verrà motivato, verbalizzato 
e reso pubblico. Le sedute di 
laurea si terranno ogni due 
mesi, da novembre a luglio. 

Quattrocento dipendenti dei 
Collegi riuniti sono partiti ieri 
mattina in corteo dalla sede 
dell'ente in piazza Carlo III 
e si sono recati in Prefettura. 
dove il prefetto, su richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL aveva convocato una riu
nione per discutere della 
drammatica situazione in cui 
da mesi versa il complesso as
sistenziale. 

Al corso Garibaldi, al Ret
tifilo, in via Medina, fino alla 
Prefettura, la protesta alta. 
possente dei dipendenti dei 
Collegi riuniti, ancora una 
volta senza stipendio per le 
note difficoltà finanziarie, è 
stata raccolta da centinaia e 
centinaia di cittadini, i quali 
hanno manifestato solidarietà 
ai lavoratori in lotta. In piaz
za Plebiscito il traffico è sta
to bloccato per due ore. 

Intanto nell'incontro in Pre
fettura, al rappresentante del
la stessa, dott. Vitiello, i sin
dacati hanno posto come pri
ma questione la necessità del 
pagamento immediato dello 
stipendio ai 600 dipendenti dei 
Collegi riuniti. Si sa che l'am
ministrazione dell'ente si è ri
volta al Banco di Napoli per 
un prestito di 100 milioni che 
dovrebbe consentire a dare 
quanto spetta ai lavoratori. Ma 
il consiglio del Banco di Na
poli, che deve decidere su 
tale richiesta, si riunirà sol
tanto il 10 giugno prossimo. 
I lavoratori non possono at
tendere tanti giorni ed i sin
dacati hanno chiesto che la 
Prefettura intervenga presso 
il Banco per un immediato 
prestito di 35 milioni. Questa 
somma, unitamente alle gia
cenze di cassa, darebbe la 
possibilità di affrontare « su
bito » il problema del paga
mento delle spettante matu
rate. La Prefettura si è im
pegnata a dare una risposta 
entro domani. Pertanto lo 
sciopero proseguirà (sono as
sicurati soltanto i servizi in
dispensabili agli assistiti) e si 
potrà avere la normalizzazio
ne della situazione soltanto 
quando gli stipendi saranno 
pagati. 

Durante l'incontro in Pre
fettura. è stato naturalmente 
posto il problema della strut
tura e della riorganizzazione 
dell'ente. Si è discusso, in 
particolare, dell'aumento del
le rette da parte del Comu
ne e dell'Amministrazione pro
vinciale. Questi due enti pa
gano rette di 750-800 lire, una 
somma irrisoria se si tiene 
conto che per ogni assistito i 
Collegi riuniti spendono in 
media 3000 lire al giorno. Il 
Ministero dell'interno è d'ac
cordo per l'aumento delle ret
te. ma nel contempo porta 
avanti la politica del conte
nimento della spesa pubblica. 
Non si vede, quindi, come Co
mune e Provincia possano 
procedere all'aumento delle 
rette, quando poi spunta fuo
ri il prefetto e boccia le rela
tive delibere. 

D'altra pai-te, se proprio il 
Ministero dell'interno è d'ac
cordo all'aumento delle rette 
dia esso l'esempio: aumenti 
quelle di sua competenza. Ma 
pare che su questo punto il 
discorso s'inceppa perché so
stiene di averle già aumenta
te. Il Ministero paga, per ogni 
suo assistito, una retta di lire 
1000. Una somma maggiore ri
spetto a quella corrisposta dal 
Comune e dalla Provincia, 
ma assolutamente inferiore 
alle 3000 lire giornaliere oc
correnti per ogni assistito. 

Le indagini dei carabinieri sul fattaccio di via Carducci 

Un «regolamento di conti» dietro 
la sparatoria per un sorpasso ? 

La versione fornita dal pistolero: dopo le ingiurie ho temuto una minaccia — Si è rifiutato di 
fare il nome del giovane che era con lui in auto — ' Sostiene di non conoscere la vittima 

Manfredo Chianese, l'automo
bilista ferito dalle revolverate 

S]>aratoria tra automobilisti, 
poco prima dell'alba, in via Car
ducci. I motivi che l'hanno ori
ginata non sono ancora molto 
chiari: pare che i due prota
gonisti della sanguiinosa vicen
da non si conoscessero per nien
te e !a lite è stata causata da 
motivi di precedenza e di sor
passo. Ma non si può escludere 
che si tratti di un « regolamento 
di conti » per uno sgarro. Inda
gini sono in corso da parte dei 
carabinieri del Nucleo investi
gativo per tentare di fare piena 
luce .sul teppistico episodio. 

Il bilancio è. comunque, gravis
simo: un uomo si trova in con
dizioni disperate all'ospedale Lo
reto di via Crispi. ferito da due 
colpi di rivoltella ed il « pisto
lero » è ricoverato in condizioni 
altrettanto gravi per lesioni ri
portate in un incidente stradale 
avvenuto poco dopo la sparato
ria. mentre tentava di dileguarsi 
a tutta velocità per far perdere 
le proprie tracce. Tre auto ed un 

A Villaricca 

Cosparge di benzina 
l'amico e gli dà fuoco 
Protagonisti dello «scherzo» due diciottenni: 
uno è ora latitante, l'altro ne avrà per quaran

ta giorni d'ospedale 

Un giovane di diciotto anni 
è rimasto gravemente ferito in 
seguito a uno scherzo che non 
si sa se definire meglio cri
minale o incosciente. Il fatto 
è avvenuto presso un distri
butore di benzina a Villaricca. 
e ne sono stati protagonisti il 
diciottenne Luigi D'Ausilio e 
il suo coetaneo Antonio De 
Filippis. II primo presta ser
vizio appunto al distributore 
di benzina. L'altra sera mentre 
era di servizio si è presen
tato alla pompa il giovane De 
Filippis. per rifornirsi di ben
zina cri suo ciclomotore. Quan
do ha terminato di versare la 
benzina nel ciclomotore il 
D'Ausilio ha puntato la pisto
la della pompa coltro il De 
Filippis — del quale era gran
de amico da molto tempo — 
minacciandolo scherzosamen
te di innaffiarlo di benzina. 
E l'altro ha risposto che non 
ci credeva, che non ne avreb
be avuto il coraggio. Luigi 
D'ausilio ha voluto invece di
mostrare che < il coraggio » 
l'aveva e ha indirizzato sullo 
amico un getto del liquido. 
Non ancora contento di aver 
portato già per le lunghe il 
pericoloso scherzo questi ha 

invitato il giovane benzinaro a 
buttargli addosso un cerino 
acceso, sempre per dimostra
re di e aver coraggio». L'al
tro non si è lasciato pregare 
e ha buttato un cerino, che 
però si è spento per strada. 
Incitato ancora dall'amico ne 
ha buttato un altro, che que
sta volta ha colpito il De Fi
lippis. provocando l'incendio 
della benzina. Il ragazzo si 
è immediatamente trasformato 
in una torcia umana, mentre 
l'altro — resosi finalmente 
conto della gravità di quanto 
aveva fatto — si dava alla 
fuga. 

Alcuni passanti intanto soc
correvano il De Filippis. av
volgendolo in una coperta per 
far spegnare le fiamme. Suc
cessivamente il giovane è sta
to trasportato su un auto di 
passaggio all'ospedale Carda
relli, dove è rimasto ricove
rato con una prognosi di qua
ranta giorni per le gravi ustio
ni riportate (di primo, secon
do e terzo grado). 

La polizia ha potuto succes
sivamente ricostruire le fasi 
dell'atroce -scherzo. € L'incen
diario » non è stato ancora 
ritrovato. 

camioncino sono andate quasi 
completamente distrutte. 

Ma ecco i fatti, cosi come 
sono stati ricostruiti dopo i pri
mi interrogatori cui sono stati 
sottoposti alcuni dei protagonisti 
della « notte brava >. 

In via Carducci, verso le 4 di 
ieri mattina, transitavano due 
auto: una « Giulietta » bianca. 
color latte, guidata da Manfre
do Chianese. di 26 anni abitante 
a Calvizzano. sulla strada pro
vinciale per Giugliano, ed una 
e Mercedes 230 S.L. ». alla cui 
guida c'era il commerciante Sai-
vatore Villani, di 33 anni, abi
tante al vicoletto San Mauro ai 
Miracoli n. 5. A bordo di que
sta vettura c'era anche un gio
vane. che è riuscito a darsi alla 
fuga e del quale si ignora anco
ra l'identità. Nella macchina del 
Chianese avevano trovato posto 
Giovanni Fiiogamo, di 43 anni. 
da Chiaiano. Renato Salatiello. 
di 30 anni e Giuseppe Turco, di 
31 anni, entrambi abitanti a 
Calvizzano. 

Le due auto si sono rincorse 
per qualche centinaio di metri: 
qualcuno dei due conducenti po
co prima aveva commesso una 
infrazione: per il momento è 
stato difficile stabilire chi di lo
ro. La cosa certa è che la Mer
cedes dopo aver superalo la Giu
lietta si è fermata sulla strada. 
Manfredo Chianese è sce^o im
mediatamente e si è diretto ver
so l'altro automobilista: questi 
senza perdere un solo attimo di 
tempo ha estratto una rivoltella 
calibro 7.55 ed ha fatto partire 
due eolm. che hanno raggiunto 
l'antagonista aiie gambe. Po:. 
pnnu che qualcuno intervenis
se. iì Villani è partito a tutta 
velocità, dirigendosi verso Fuo-
rigrotta. 

(Ili amici del ferito l'hanno 
so-corso e l'hanno trasportato 
all'ospedale Loreto di via Cnspi. 
Q:: : san:tan dopo aver risco-i-
t-«to a Manfredo Chianese oltre 
alle ferite alle gambe anche una 
fo te anemia. l'hanno sottoposto 
ad un delicato interven'o chirur
gico ed a trasfusioni di sangue. 
Poco dopo allo stesso ospedale 
è stato traspotato Salvatore 
Villani: presentava ferite lacero 
contuse multiple per il corpo un 
forte trauma cranico. urx> sfre
gio a! volto ed altre lesioni di 
mino'e entità. 

Era stato accompagnato da 
una t Gazzella » dei carabinieri 
che. <ktpf aver ricevuto la segna-
laz.ona del criminoso episodio. 
gli stavano dando la caccia. Lo 
avevano raggiunto in via Piedi-
grotta. dove, al volante della 
sua Mercedes si era schiantato. 
qjalche minuto prima, contro un 
camioin 615. carico di pomodori, 
gjViato da Luigi De Loca, di 
36 anni, di Torre del Greco. Nel
l'urto — risultato di estrema 
v:o'enza — l'autocarro ha sban
dato ed è finito contro un'Alfa 
1750. una 1100 D ed una 500 
che erano in v»ia. Le tre vet
ture sono rimaste notevolmente 
OanrK'gsr.ate. Dalle lamiere can
tore della Mercedes i carabi
nieri estraevano il corpo di Sal
vatore Villani. Il giovane che 
era seduto accante a lui è uscito 
illeso dall'incidente e si è dile
guato a Ohcxti. 

Quache ora dopo il ricovero 
il « pistolero » è stato trasferito 
ali ospedale Cardarelli, dove è 
piantonato in una cameretta iso
lata. Probabilmente nella giorna
ta di domani verrà rinchiuso nel 

carcere di Poggioreale. dovendo 
nspon-Jere di tentato omicidio. 
porto abusivo di arma da fuo
co, di coltelli e per sparo in 
luogo abbaio. Nella sua auto, in
fatti. è s.ata rinvenuta una pi
stola calibro 7.65 con cinque 
pallottole ne! caricatore e due 
e molbtte ». 

Nel corso de'1'interrogatorio 
cui è stato sottoposto il Villani 
ha rifiutato di dire il nome del 
giovane che Io accompagnava 
ed h3 aiTe/nuto di non cono
scere assolutamente il Chianese 
ed i suoi am.fi. Ecco la sua ver
sione dei fatt:: mentre percor
reva v u Carducci, senza essersi 
reso conto di aver effettuato una 
manovra pericolosa, è stato av
vicinato dalla « Giulietta » e gli 
occupanti iianno cominciato ad 
ingiuriarlo. Li ha superati e 
bloccati. Quando ha visto il con
ducente scendere dall'auto ha 
avuto paura ed ha sparato. Poi 
mentre si allontanava a tutta 
velocità è finito contro il ca
mion. 

Anche gli amici del Chianese 
hanno detto di non conoscere 
il Villani ed hanno dato una 
versione diversa dei fatti, dicen
do che il commerciante ha fer
mato la sua auto davanti alla 
e Giulietta » e mentre Manfredo 
Chianese stava scendendo dalla 
vettura è stato raggiunto dai 
proiettili. 

I carabinieri del nucleo inve
stigativo. agli ordini del capi
tano Mancino, stanno svolgendo 
le indagini per chiarire meglio 
le cajst che hanno provocato il 
ferimento. 

Non si esclude che si tratta 
di un e regolamento di conti ». 

Si è spento 
l'avv. Campa 

Dopo una lunga malattia si 
è spento nei g.o-ni scorsi il 
compagno avv. Salvatore Ciam-
pa. nobile figura del movimento 
democratico e antifascista napo
letano. Proveniente dalle file 
del PRI. C:ampa aderì al PCI 
nel 1*47. Eletto consigliere pro
vinciale nel '52. pochi anni do
po fu colpito dal male che lo 
mch oda a letto per tutti qje-
sti anni. Diede il SJO appass.o 
nato contnbjto allo sviluppo del 
movimento dei partig.ani della 
pace, partecipando a congressi 
e riunioni nazionali ed ìnterna-
ziona'i. Avvocato valoroso e pre
parato. diresse il giornale giu
diziario « Il Tnbjnale ». Egli, 
negli anni della guerra fredda 
e dello seelbismo, difese nelle 
aule del tribunale diecine di 
compagni. 

h compagno Antonio Mola, a 
nome dei comunisti napoletani, 
ha inviato ai familiari il se
guente telegramma: « Esprima 
vi vivissimo cordoglio dolorosa 
scomparsa vostro carissimo con
giunto Salvatore che ricordiamo 
con profondo affetto ed alta 
stima » 

L'Unitd si associa al generale 
cordoglio ed esprime al figlio 
Bruno e ai fratelli la più com
mossa solidarietà. 

to in discussione, rifiutando
si la DC, nonostante vi sia sta
ta una formale richiesta del 
comunisti e dei socialisti, di 
convocare il consiglio », 

L'avanzata del partito comu
nista a San Giorgio è stata 
rilevante. Dal 3028 voti ripor
tati nel '63 siamo giunti a 
quota 4927, Il partito sociali
sta da 2594 voti è passalo a 
1828 voti. La Democrazia Cri
stiana da 4218 passa a 5182. 
Rispetto alle politiche del '63 
vi sono stati duemila nuovi 
elettori e di questi oltre 1100 
hanno votato per la sinistra, 
PCI o PS1UP. Questo dato ri
specchia la situazione nuova 
che si è creata e che va sem
pre più consolidandosi nel 
paese- la partecipazione sem
pre più massiccia ed impe
gnata dei giovani alla lotta per 
la trasformazione della socie
tà borghese. « La nostra se
zione — continua il compa
gno Ventre — nel corso del
la campagna elettorale è sta
ta « aggredita » letteralmente 
da centinaia di giovani che 
chiedevano nostro materiale di 
propaganda, che volevano di
scutere sui grandi temi della 
politica nazionale, che inten
devano offrirci la loro colla
borazione. E' stata per noi 
una esperienza veramente 
nuova. Si usciva alle otto di 
mattina e fino a sera si gi
rava zona per zona, casa per 
casa, ovunque distribuendo 
materiale di propaganda, di
scutendo, spiegando i motivi 
della nostra lotta al centro si
nistra, alla DC ». « Il voto di 
San Giorgio — interviene il 
compagno Angrisam — è un 
voto operaio, un voto di clas
se. I lavoratori hanno avuto 
modo in questo quinquen
nio di centro sinistra di ren
dersi perfettamente conto del-
t impronta moderata e conser
vatrice che è stata data alla 
coalizione cattolico-socialista 
e dei cedimenti continui, e su 
questioni di vitale importan
za per la collettività dei so
cialisti verso i loro alleati di 
governo, innanzi tutto la De
mocrazia cristiana ». 

Qui a San Giorgio i socia
listi hanno completamente 
perduto la testa. Non hanno 
idee chiare, almeno ai vertici 
del partito, e sono aliamoti 
da lotte interne molto aspre. 
Abbiamo tentato di parlare 
con alcuni esponenti del par
tito socialista, ma con scarsi 
risultati. Nessuno vuole im
pegnarsi in giudizi, nessuno è 
in grado di pronunciarsi sul
le prospettive. La lotta è tra 
il nuovo gruppo dirigente, au
tonomista ad oltranza, ed il 
vecchio, maggiormente orien
tato a sinistra, per un disimpe
gno che non sia solo tatti
co, costituendo un momento 
di serio ripensamento sul
l'esperienza passata e sulla 
concreta prospettiva di una 
nuova unità a sinistra. 

Il centro sinistra al Comu
ne di San Giorgio a Crema
no è in crisi per l'uscita dei 
socialisti dalla Giunta sulla 
questione della municipalizza
zione del servizio di riscossio
ne delle imposte di consumo. 

Ma, nonostante la recente bru
ciante sconfitta elettorale, il 
gruppo autonomista del PSU 
vorrebbe rtallacciare subito 
trattative con la DC per la 
ricostituzione del centro sini
stra. 

« Ci dispiace — afferma ti 
segretario della sezione del 
PCI — che t compagni socia
listi perseverino nella loro 
cieca politica dt alleanza ad 
ogni costo con la DC. Ci Mo
no grossi problemi che devo
no essere risolti e cinque an
ni di governo di centro sini
stra hanno dimostrato che non 
v'è alcuna volontà della De
mocrazia cristiana di affron
tarli e risolverli Un fatto è 
certo, i socialisti hanno chie
sto più voti all'elettorato per 
pesare di più nella coalizione 
di governo: il partito comuni
sta ha chiesto più voti per 
poter condurre con più forza 
la latta per cambiare le co
se Quale è stata la risposta 
dell'elettorato? Il PSU è usci
to sconfitto, il PCI rafforza
to L'Italia ha compreso che 
per andare avanti, per cam
biare le cose occorre una for
za decisa che non scenda a 
compromessi, una forza come 
quella del PCI Per t sociali
sti non voler trarre dai risul
tati elettorali l'indicazione 
chiara che è scaturita equiva
le al suicidio polttico ». 

Sviluppare 

l'iniziativa 
A San Giorgio la questio

ne della ConeCGE è ancora 
drammaticamente in primo 
piano. « I lavoratori che ci 
hanno votato — dice il com
pagno Gaudtno — lo hanno 
fatto perché potessimo con 
più forza difendere i loro di
ritti; abbiamo verso di essi 
una grossa responsabilità II 
nostro impegno più immedia
to di lotta è per la difesa del 
lavoro delle maestranze del
la ConeCGE. Dobbiamo svilup
pare la nostra iniziativa ad 
ogni livello per migliorare la 
condizione operaia, per impri
mere una svolta decisiva sul
la strada delle grandi riforme 
di struttura ». 

uar-
wr-

gio a Cremano non solo gli 
operai, ma anche altri strati 
sociali, come i commercianti 
ad esempio. Significativo è 
stato il contributo dato da co
storo alla sottoscrizione per 
la campagna elettorale del 
partito. « Il nostro impegno — 
conclude il compagno Ventre 
— è anche indirizzato verso 
un radicale cambiamento del
la guida amministrativa delta 
nostra città Oggi può e de
ve realizzarsi una nuova uni
tà a sinistra per una diver
sa e più avanzata politica rin-
novatrice. Questo è tra t prin
cipali obiettivi che ci ponia
mo a San Giorgio a Cre
mano ». 

Al partito comunista gì 
dano con simixitia a San G 

Colonie marine 
e montane del Comune 

L'Amministrazione Comuna
le ha predisposto, per la cor
rente stagione estiva, un piano 
per l'invio in colonie marine e 
montane permanenti del mag
gior numero possibile di mino
ri di età compresa tra i 6 ed 
i 12 anni. 

Sono state, pertanto, istitui
te colonie nelle località di 
Portici. Torre Annunziata. Ca
stellammare di Stabia. Scauri. 
Formia. Mondragone, Ischi-
tclla. Calvi Risorta ed Age
nda. che ospiteranno efin ogni 
conforto, circa 3000 bambini. 

Gli interessati dovranno pro
durre istanza alla 3. Direzione 
— Cultura ed Assistenza — 
sita nel Maschio Angioino. al
legando i seguenti documenti: 

1) Stato di famiglia: 
2) Certificato di rivaccina? 

f zione antivaiolosa e antidifte
rica ; 

3) Attestazione di aver prati
cato la vaccinazione antitifo-
paratificn mediante sommini
strazione di entorovaccino 
T.A.B.; 

4) Certificato di assistenza: 
iscrizione elenco poveri, di
soccupazione, reduce di guer
ra. prigionia, profugo, invali
do di guerra o del lavoro, 
E C.A.. famiglia numerosa; 

5) Attestazione di aver pra
ticato la vaccinazione antipo
liomielitica con vaccino SA-
BIN. ciclo completo, con la 
indicazione della data di cia
scuna somministrazione; 

6) Cartella sanitaria com
pleta di esame schermogra
fico: 

7) Una fotografia autentica. 

[— voci della città—) 
Il traffico 
a Chiaiano 
Cara Unità. 

è diventato mólto pericoloso 
percorrere le strade di Chiaiano. 
Come prima ooui vogliamo se
gnalarti che al Corso Chiaiano 
percorso in lungo e in largo da 
automezzi di ogni specie, occor
rerebbe un vigile per tutelare la 
incolumità dei bambini che fre
quentano la scuola elementare. 
E" pero che fra qualche setti
mana la scuola chiuderà per le 
vacarne estive, ma il problema 
è grave e va comunque affron
talo. Inoltre consentici di segna
larti che la segnaletica strada
le è inesistente, per cui diventa 
impresa difficile attraversare le 
strade. Particolarmente preoccu
pante la situazione in piazza Ro
mano, dove si snoda il traffico 
da e per ì Cardarelli. Qui occor
rerebbe un lampeggiatore, per 
evitare che le macchine sfrec
cino a velocità elevate, 

D. L. 

Alloggi inabitabili 
alllNCIS di Avellino 
Egregio cronista. 

siamo un gruppo di inquilini 
delle case 1SCIS di Avellino e 
protestiamo contro i ritardi frap
posti dall'Istituto nella esecuzio
ne dei lavori necessari per ren
dere gli alloggi abitabili e quin
di affrettarne il riscatto. Già il 
16 febbraio scorso la commissio
ne regionale di appello ha comu
nicato agli inquilini il nuoto va
lore degli alloggi. Ma il riscatto 
è reso imponibile dallo stato in 
cui si trovano numerosi apparta
menti, soprattutto per quanto ri
guarda i muri maestri e il non 
perfetto funzionamento dei tubi 
di scarico. Dietro sollecitazione 
degli inquilini. Ì'ISCÌS ha prov 
veduto a inviare propri periti per 
esaminare le condizioni degli al
loggi, ma nonostante ìa accla
rata necessità dii lavori di re
stauro. ancora non ha provve
duto a fare quanto di sua com
petenza. Di qui la protesta de
gli inquilini, che subordinano 
giustamente il riscatto degli al
loggi alla loro abitabilità. 

(Lettera firmata) 

http://am.fi

